
CRITERI PER LA NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

 

 

1. Le difficoltà sono in misura tale e collocate in ambiti da pregiudicare il percorso futuro o le 

autonomie nell’esercizio della cittadinanza 

 

2. Si sono organizzati percorsi didattici individualizzati e/o attività di recupero per migliorare 

gli apprendimenti senza esiti apprezzabili 

 

 

3. Si presume che la permanenza possa concretamente aiutare l’alunno a superare le 

difficoltà, senza innescare reazioni di opposizione e/o di comportamenti che possano 

nuocere al clima di classe, pregiudicando comunque il suo percorso di apprendimento 

 

4. Mancato raggiungimento delle competenze di base  

 

 

5. Insufficienze in almeno 5 materie 

 

6.  Vanno anche considerate altre variabili: 

• la capacità di recupero dell’alunno 

• in quali e quante discipline, in base a potenzialità e attitudini, lo studente possa 

recuperare 

• quali discipline si pensa possano essere recuperate o meno nel corso dell’anno 

scolastico successivo 

• l’efficacia o meno di un provvedimento di non ammissione 

• Il grado di maturità dell’alunno  


